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Da oggi, 9 settembre, in vigore il Reg. UE 
2021/821 relativo ai controlli sui beni dual 
use, con significative novità per le imprese sia 
per l’ampiamento delle merci oggetto dei con-
trolli che per la previsione di nuove procedure 
di armonizzazione all’interno dell’Unione eu-
ropea.

Come noto sono definiti beni dual use tutti i 
prodotti ad alto contenuto tecnologico, che 
possono essere utilizzati sia in ambito civile 
che militare. 

La normativa di settore prevede l’obbligo 
per gli operatori di dotarsi di apposite autoriz-
zazioni preventive per l’esportazione, l’inter-
mediazione e il transito di questi prodotti indi-
cati nella lista all’allegato I del regolamento.

Nello specifico, il legislatore europeo ha am-
pliato il campo di applicazione della discipli-
na, alla luce dei recenti cambiamenti tecnolo-
gici,  fino  a  ricomprendere  nel  concetto  di  
«esportazione» anche la trasmissione di soft-
ware e di tecnologie, mediante mezzi elettroni-
ci, verso un Paese extra UE.

Sono stati, inoltre, inseriti nella lista dual 
use i «prodotti di sorveglianza informatica», 
ossia i beni progettati per consentire il monito-
raggio di persone tramite l’analisi di dati. Que-

ste tecnologie sono anche soggette alla clauso-
la «catch all», che estende il perimetro della 
normativa dual use anche ai beni non espres-
samente elencati, ma che possono concreta-
mente essere utilizzati per fini terroristici o 
per violare i diritti umani.

Tra le novità del regolamento, l’introduzio-
ne di specifiche previsioni per i servizi di assi-
stenza tecnica e le nuove tipologie di autoriz-
zazioni, sia di ordine generale che specifico, co-
me quella relativa ai «grandi progetti». Gli 
operatori del settore devono, pertanto, aggior-
nare le proprie procedure interne di gestione 
del rischio, al fine di valutare in anticipo le au-
torizzazioni da richiedere per le esportazioni 
dei diversi prodotti ed evitare le pesanti san-
zioni connesse alle violazioni di questa disci-
plina. 

A questo fine, occorre segnalare l’Icp (Inter-
nal compliance programme), un programma 
volto a far sviluppare agli esportatori adegua-
te procedpure interne di controllo per il rispet-
to  delle  norme  dual  use.  L’applicazione  
dell’Icp è, infatti, indicata come una «possibi-
le» condizione per ottenimento dell’autorizza-
zione globale,  che permetterebbe la  libera 
esportazione di prodotti dual use senza richie-
dere nuovi permessi per ogni operazione.
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